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PRIMO PIANO 
Sicurezza stradale, arriva Vergilius: ecco dove si trova e come funziona  
Al fine di garantire una maggior sicurezza stradale e ridurre il numero degli incidenti 
sulle strade statali, Anas e Polizia Stradale hanno introdotto Vergilius, un nuovo 
sistema autovelox che monitora il traffico rilevando il superamento dei limiti di 
velocità. 
Girolamo Simonato, direttore della rubrica specialistica “MotoriOggi”, ce lo presenta. 

  
04.09.2013 - “Il principio” commenta Simonato “è simile a quello del Tutor delle autostrade. 
Vergilius calcola la velocità media in un tratto delimitato da due portali dotati di sistema di 
rilevamento e registrazione. I rilevatori possono registrare anche la velocità istantanea, come 
già il Tutor, ma non ci sono però le spire annegate nell’asfalto, quindi per la determinazione del 
veicolo vengono usati, per quanto è dato sapere, solo i criteri degli ingombri del veicolo, 
nonché la “fotografia” della targa. Perché poi Vergilius è simile al Tutor, ma non del tutto 
uguale. I sistemi autovelox sono quasi identici e derivano dal Sicve, Sistema Informativo 
Controllo Velocità, gestiti da Autostrade Tech S.p.a. Con il passare del tempo, il sistema 
autovelox si è evoluto grazie all’interesse e l’attenzione del Ministero dei Trasporti, il quale ha 
emesso una serie di decreti dirigenziali finalizzati al raggiungimento della sua attivazione. A 
differenza del Tutor, il quale può contare sulle spire affogate nell’asfalto per distinguere le 
varie categorie di veicoli, Vergilius ne è privo, quindi si basa su criteri relativi a foto e ingombro 
del veicolo. Il sistema è stato studiato dall’Anas e ceduto poi in comodato d’uso alla Polizia 
Stradale. L’intenzione è quella di “liberare” le pattuglie dal controllo di velocità lasciando fare 
tutto all’occhio elettronico. I poliziotti sarebbero così liberi di controllare gli automobilisti per 
verificare la guida in stato di ebbrezza, sotto l’effetto di sostanze psicotrope, l’efficienza delle 
autovetture e rilevare altri tipi di violazioni. L’obiettivo è limitare gli incidenti causati dall’alta 
velocità”. 
Ed ecco le località dove è attivo “Vergilius” con postazioni fisse: 
SS. 7 quater Domitiana (Zona Pozzuoli) dal km 44+500 e 54+300 (Direzione Nord e Sud). 
SS 309 Romea (Zona Ravenna) dal km 1+680 al 7+080 (Direzione Nord e Sud). 
SS 1 Aurelia (Zona Roma) dal 11+950 al 23+500 (Direzione Nord e Sud). 
Se dalla documentazione risulterà che il veicolo ha superato il limite di 90 km/h, detratta la 
tolleranza, scatterà la multa in base alla seguente tabella: 
1 - Fino a 10 km/h in più: 41,00 €, se si paga entro 5 giorni dalla notificazione € 38.27. 
2 - Oltre 10 km/h ma non oltre 40 km/h in più: 168,00 € e 3 punti patente, se si paga entro 5 
giorni dalla notificazione € 156,80. 
3- Oltre 40 km/h ma non oltre 60 km/h in più: 527,00 €, 6 punti patente e sospensione della 
patente da 1 a 3 mesi (se il conducente è identificato), la riduzione del 30% in questo caso non 
è consentita in quanto lo stesso comma prevede la sanzione accessoria della sospensione della 
patente di guida. 
4 - Oltre 60 km/h in più: 821,00 €, 10 punti patente, sospensione della patente da 6 a 12 mesi 
(sempre in caso di conducente identificato), la riduzione del 30% in questo caso non è 
consentita in quanto lo stesso comma prevede la sanzione accessoria della sospensione della 
patente di guida. 



Secondo la Polizia Stradale, il sistema Vergilius consentirà di estendere anche sulla rete 
stradale extraurbana i benefici per i cittadini, già rilevati in ambito autostradale, consistenti in 
una drastica e positiva riduzione degli incidenti mortali e un abbassamento entro il limite legale 
della velocità della corrente di traffico. Inoltre permetterà alle pattuglie di polizia, di svolgere 
tutte quelle operazioni che non possono essere delegate alla tecnologia, come le verifiche sulle 
condizioni psico-fisiche dei conducenti, i controlli sull’efficienza dei veicoli, nonché l’attività di 
soccorso e di rilievo dei sinistri stradali. Pierluigi Monaco 
 
Fonte della notizia: cityrumors.it 
 
 
NOTIZIE DALLA STRADA 
Limiti di velocità, un aiuto dall'Asaps 

 
L'Associazione sostenitori amici della polizia stradale pubblica sul suo sito una 
tabella con tutte le informazioni aggiornate sulle regole per la sicurezza stradale in 
materia di velocità, con i calcoli esatti della tolleranza, le violazioni in cui si applica lo 
sconto del 30% e le sanzioni accessorie nei casi più gravi  
04.09.2013 - I limiti di velocità spesso generano confusione, si susseguono l’un l’atro, un tratto 
a 60, un altro a 50, poi  magari diventa 80, insomma se non si presta la massima attenzione è 
facile superarli e vedersi recapitare a casa una bella “foto ricordo” scattata dall’autovelox. Altre 
volte capita di vedere il flash, abbassare lo sguardo verso il contachilometri e sperare nella 
cosiddetta “tolleranza” del 5% che può fare la differenza tra multa o non multa. Ma non 
sempre è facile calcolarla. Per aiutare gli automobilisti a districarsi nella giungla delle regole 
relative all’acceleratore arriva una tabella semplice e chiara realizzata dall’Asaps, Associazione 
sostenitori amici della polizia stradale, che riporta i limiti a seconda della tipologia di strada e i 
calcoli precisi con gli importi e le pene accessorie di ciascuna violazione. 
Collegandosi al sito ufficiale dell’associazione, www.asaps.it, e cliccando la voce “limiti di 
velocità” si apre una pagina con le tabelle aggiornate anche della nuova norma che prevede 
uno sconto del 30% sulla multa se pagata entro 5 giorni dalla notifica, ma non sempre è 
applicabile, ad esempio nei casi più gravi che prevedono la decurtazione dei punti dalla patente 
e la sospensione temporanea della licenza di guida. Se viaggiamo in autostrada, su un tratto 
senza altre indicazioni, il limite è 130 km/h. Applicando la tolleranza del 5% la si passa liscia 
fino a 136 km/h, se si viaggia tra i 137 e i 147 km/h si prende una multa di 41 euro (che 
aumentano a 54,67 euro tra le 22 e le 7 ) scontabile del 30%, come nel caso del superamento 
del limite di più di 10 e meno di 40 km/h (ovvero dai 148 ai 178 km/h), che vedrà la multa 
salire a 168 euro (224 di notte) con decurtazione di 3 punti dalla patente. 
Lo sconto invece non è previsto per chi supera di oltre 40 e non più di 60 km/h il limite 
imposto, ovvero chi viaggia oltre i 178 km/h fino ai 200 km/h non potrà usufruire dello sconto, 
pagherà 527 euro (che diventano 702,67 di notte), vedrà sparire 5 punti dalla patente e dovrà 
andare a piedi da 1 a 3 mesi, è infatti prevista la sospensione della licenza di guida. Stesso 
discorso per chi viaggia oltre i 200 km/h, che vedrà recapitarsi una multa di 821 euro 
(1.094,67 se l’infrazione è stata compiuta tra le 22 e le 7) con decurtazione di 10 punti e 
sospensione della patente da 6 mesi a un anno. Chi dovesse avere il dubbio si essere stato 
“beccato” in autostrada o su qualche statale al rientro dalle vacanze può consultare tutti i 
dettagli sul sito dell’Asaps. Per tirare un sospiro di sollievo o prepararsi mentalmente a quello 
che lo aspetta. 
 
Fonte della notizia: repubblica.it 



 
 
Week end nero sulle strade italiane: dieci motociclisti perdono la vita 
Decine gli incidenti nell'ultimo fine settimana di rientro dalle vacanze: molti i feriti, 
una decina i morti 
03.09.2013 - Un fine settimana tragico sulle strade italiane, terminato con un vero e proprio 
bollettino di guerra: molti i feriti anche gravi e una decina i morti tra i motociclisti. L’ASAPS 
(Associazione ostenitori e Amici della Polizia Stradale) ha riportato decine di casi in tutta la 
Penisola: in provincia di Cosenza un giovane di 22 anni a bordo di uno scooter ha impattato 
contro un furgone e sbalzato dal mezzo ha perso la vita. Era il più giovane di una lunga lista 
che coinvolge tutte le nostre province. Domenica 1 settembre, in circostanze da chiarire, un 
27enne di Milano ha perso la vita mentre guidava la sua moto sulla strada Lariana in direzione 
del capoluogo lombardo. Trasportato immediatamente in ospedale in elicottero, non ce l’ha 
fatta. A Rieti un 57enne si è scontrato contro un auto che viaggiava in senso opposto ed è 
morto sul colpo, mentre nel viterbese un motociclista di 32 anni, tentando un sorpasso forse 
azzardato, si è scontrato con auto: l’impatto è stato talmente violento che la Ducati Monster 
sulla quale viaggiava è volata sulle vicine rotaie, costringendo a bloccare il traffico ferroviario. 
L’elenco potrebbe continuare. Le cause sono le più disparate: eccesso di velocità, manovre 
azzardate, guida in stato di ebbrezza. Oppure, com’è successo nel pisano, un motociclista è 
stato speronato da un’automobilista ubriaco che non solo non si è fermato per soccorrerlo ma 
è anche fuggito. Il colpevole è stato inseguito e arrestato, fortunatamente il centauro non è in 
pericolo di vita. Non si contano gli incidenti causati da disattenzione e perdita di controllo del 
proprio veicolo: in alcuni casi, come a Paestum, sono rimasti coinvolti anche pedoni. 
Rinnoviamo ancora una volta l’esortazione a rispettare rigorosamente il codice della strada e a 
controllare scrupolosamente, prima di mettersi in marcia, le condizioni meteo, del traffico e lo 
stato di efficienza della propria moto.  
 
Fonte della notizia: motoblog.it/ 

 
 
Donne al volante, pregiudizio costante, studio conferma stereotipi degli italiani 
Direct Line rivela cosa pensano veramente gli italiani dell'accoppiata donne e motori: 
il 37% degli intervistati considera fondate le classiche critiche rivolte alle donne al 
volante, come l'incapacità di parcheggiare (41%) e la mancata manutenzione 
dell'auto (35%)  
di Sara Ficocelli  
03.09.2013 - Da "Donne e motori son gioie e dolori" a "Donna al volante, pericolo costante", il 
panorama dei detti popolari che scoraggiano le donne a guidare e diffondono l'idea che il sesso 
femminile sia negato al volante, è vastissimo. Non sanno parcheggiare, non curano la 
macchina e sono anche insicure alla guida: questi sono soltanto alcuni dei pensieri più 
ricorrenti sull'argomento, da parte della popolazione maschile. Ma quanto è realmente diffuso 
in Italia il pregiudizio sulle donne alla guida e quali sono le critiche più ricorrenti? A rispondere 
a questo annoso quesito ci ha pensato l'ultimo sondaggio condotto dal Centro Studi e 
Documentazione Direct Line, la più grande compagnia di assicurazioni online, che rivela che il 
37% degli italiani considera fondate le classiche critiche rivolte alle donne al volante. Ma non 
tutti, per fortuna, credono a questo vecchio pregiudizio: il 33% degli intervistati trova, infatti, 
che le critiche rivolte alle donne non siano sempre fondate. Vediamo però, nel dettaglio, i 
risultati di questa ricerca. Al primo posto nella classifica delle critiche più ricorrenti emerge 
l'incapacità di parcheggiare (41%) seguita dalla mancata manutenzione dell'auto (35%), 
mentre il terzo posto se lo aggiudica l'insicurezza alla guida (29%). È interessante anche 
notare come ad ammettere la poca familiarità con il parcheggio perfetto siano proprio le 
donne: lo afferma, infatti, il 46% delle intervistate contro il 36% degli uomini. I maschi 
trovano poi molto discutibile la tendenza femminile a trascurare la manutenzione del veicolo 
(35%). Analizzando i dati per fasce d'età, ben il 50% del campione tra i 18 e i 24 anni 
individua la più grande pecca della guida femminile nella distrazione al volante, preoccupazione 
che scende col passare degli anni arrivando al 20% tra gli over 45; la principale causa del 
pregiudizio tra i 25 e i 34 anni, invece, è l'insicurezza (50%). Le donne, dal canto loro, 
vogliono dimostrare con i fatti di essere migliori alla guida di un'auto, e c'è anche chi vorrebbe 



diffondere un nuovo - e peggiore - pregiudizio sugli uomini e addirittura chi propone di 
interdire gli uomini alla guida. Ma come far cambiare idea agli irriducibili maschilisti che 
restano tra gli automobilisti? Secondo il 45% degli intervistati, l'unico modo per abbattere il 
pregiudizio sulle donne al volante è quello di dimostrare coi fatti di essere migliori alla guida, il 
32% si dice non interessato a questa credenza, mentre il 13% si rassegna al fatto che non ci 
sia soluzione. A compensare i rassegnati troviamo un estremista 8% che propone di interdire 
gli uomini all'uso dell'auto per costringerli a viaggiare con una dama al volante, mentre un 
combattivo 2% vorrebbe diffondere un nuovo - e peggiore - pregiudizio sugli uomini alla 
guida."Il sondaggio di Direct Line  -  spiega Barbara Panzeri, Direttore Marketing Direct Line  -  
rivela come il pregiudizio sulle donne al volante sia ancora radicato. La varietà del campione 
intervistato ha permesso di ottenere uno spaccato diversificato e quanto più rappresentativo 
del Paese e ciò che emerge, al di là della distinzione tra uomini e donne al volante, è la 
fondamentale importanza di una guida affidabile e attenta, per rendere i viaggi in auto più 
sicuri per se stessi e per gli altri". 
 
Fonte della notizia: repubblica.it 
 
 
SCRIVONO DI NOI 
Chiede documenti con carta di identità falsa: arrestato 
GRICIGNANO 04.09.2013 - Un ventenne di origini pachistane, Ayub Balawal, è stato arrestato 
dai carabinieri a Gricignano per falso per induzione in atto pubblico. Nel corso della mattinata 
di mercoledì il giovane si è recato all’ufficio anagrafe del Comune al fine di ottenere alcune 
certificazioni, presentando una carta di identità falsa, astrattamente valida ai fini dell’espatrio. 
L’arrestato, pertanto, è stato condotto nella propria abitazione in regime degli arresti 
domiciliari, in attesa della celebrazione del rito direttissimo.  
 
Fonte della notizia: pupia.tv 

 
 
Polizia Stradale, nuovi controlli sull'uso cinture su auto e minicar: si rischia la 
patente e super-multa 
In pochi mettono la cintura. E così parte la campagna di sensibilizzazione su tutte le 
strade dell'Umbria con controlli a tappeto a settembre da parte della Stradale. Anche 
le minicar nel mirino della Stradale. Ecco il periodo dei controlli e le sanzioni 
potenziali 
04.09.2013 - La Polizia Stradale dell'Umbria, con anticipo, ha voluto avvertire gli automobilisti 
che si muovono su tutto il territorio regionale: "Se non vi abituate a mettere sempre le cinture 
di sicurezza rischierete grosso: sia in termini di salute - in caso di incidente - che per il vostro 
portafoglio". Infatti dal 9 al 15 settembre, su tutto l'arco delle 24 ore, la Stradale ha intenzione 
di mettere nel mirino con controlli a tappeto gli allergici alle cinture di sicurezza. La paletta 
(per fermare le auto) si annuncia rovente e sempre in movimento. I rischi per gli automobilisti 
"che ci provano" sono moltissimi: il codice della strada prevede una sanzione da 80 a 320 euro 
(non poco) e una decurtazione massima di 5 punti. Ma c'è di più, come fa notare Paolo Di 
Quattro dirigente del Compartimento della Polizia Stradale, visto che chi è recidivo si gioca la 
patente. Tradotto: se si è stati beccati per due volte in un biennio senza cinture c'è la 
sospensione della patente fino a 2 mesi. Obbligo di cinture anche per i minorenni alla guida 
delle minicar ma in questo caso non rischiano i ragazzi ma i genitori: saranno decurtati i punti 
a quest'ultimi oltre che dovranno pagare una multa sonora. Insomma: tutti con le cinture per 
evitare guai. In tutti i sensi. 
 
Fonte della notizia: perugiatoday.it 

 
 
OPERAZIONE DELLA STRADALE 
Inseguimento e spari: sequestrati 600 gr di cocaina  
LATINA 04.09.2013 – Seicento grammi di cocaina per un valore di oltre 80mila euro sono stati 
sequestrati in un’operazione condotta dalla squadra di polizia giudiziaria della Polizia Stradale 



di Latina, guidata dal sostituto commissario, Igino Pandolfi. Due giovani, già noti alle forze 
dell’ordine, sono stati arrestati per detenzione a fini di spaccio di stupefacenti. I fatti nel 
pomeriggio di martedì, tra Anzio e Nettuno, dove una Renault Twingo rossa, che trasportava la 
droga è stata bloccata al termine di  un rocambolesco inseguimento partito dal parcheggio che 
si trova nei pressi del Cimitero Americano e terminato nella zona del Poligono di tiro di 
Nettuno, dove l’utilitaria è stata raggiunta da  un colpo di pistola sparato alla gomma 
posteriore destra. Alla guida c’era un agonista del kick-boxing, Daniel Franciosi di 29 anni 
residente a Lavino. La droga era stata lanciata fuori dal finestrino ed è stata recuperata. Il 
pericoloso inseguimento è avvenuto in pieno pomeriggio, intorno alle 17,30, lungo l’Acciarella e 
nelle strade dei due centri balneari. Al termine, il corriere è stato arrestato. In manette è finito 
anche un pregiudicato napoletano, Giovanni Rispoli di 22 anni,  che poco prima, a bordo di una 
Smart, aveva consegnato il pacco con la droga.  L’operazione è scattata proprio durante un 
pedinamento, quando seguendo le tracce di Rispoli, coinvolto in un traffico di auto di lusso 
rubate, gli agenti della Stradale si sono accorti della scambio. “La cocaina, pura al 90% 
secondo i riscontri di laboratorio, una volta immessa sul mercato  - ha spiegato il comandante 
della Polizia stradale di Latina, Francesco Cipriano – avrebbe potuto essere tagliata anche due 
volte e fruttare 240mila euro circa”. 
 
Fonte della notizia: radioluna.it 
 
 
SALVATAGGI 
Siracusa, La Polizia Municipale soccore una persona ubriaca e parzialmente denudata 
04.09.2013 - Intorno alle 18 di ieri la Polizia Municipale è intervenuta sul lato di Foro 
Siracusano contiguo a Via Malta per la presenza di un uomo, in evidente stato di ubriachezza, 
denudato dalla cintola in giù, sdraiato su una panchina. Gli agenti constatato che l’uomo era 
anche in precarie condizioni igieniche e che era incapace di reggersi in piedi e di parlare, hanno 
richiesto l’intervento del Servizio 118 per l’accompagnamento al Pronto Soccorso del 
nosocomio “Umberto I” per le cure ed i provvedimenti conseguenti. 
 
Fonte della notizia: siracusanews.it 

 
Intenzioni suicide sulla bacheca di Facebook, interviene la polizia 
Gli agenti della questura Varesina sono incappati in due casi decisamente delicati che 
riguardano il rapporto con i nuovi social network  
03.09.2013 - Nel pomeriggio del 1 settembre scorso e nella notte appena trascorsa, gli agenti 
della Polizia di Stato della questura di Varese sono incappati in due casi decisamente delicati 
che riguardano il rapporto con i nuovi social network. Si è trattato di due manifestazione di 
intenzioni suicide tramite il noto social network “Facebook” Il primo episodio è stato segnalato 
agli operatori della Questura da parte di una utente residente in provincia di Varese che si è 
detta preoccupata per lo stato di salute di una sua conoscente “Facebook” domiciliata a Roma. 
Quest’ultima utilizzando uno pseudonimo, sofferente per disturbi psichiatrici, aveva postato 
messaggi dal palese significato suicida. Gli accertamenti immediatamente scattati in 
collaborazione con la Polizia Postale di Roma hanno permesso di identificare la donna. Una 
pattuglia delle volanti di Roma si è portata presso il domicilio della stessa e tramite la madre 
sono riusciti a rintracciare la donna che ha confermato di aver avuto particolari pensieri in un 
momento di sconforto. Dei fatti è stata messa a conoscenza la psicologa che ha in cura la 
donna. Il secondo episodio è stato trattato nel corso della nottata. Un uomo, non residente in 
provincia, ha riferito agli agenti di essere seriamente preoccupato per lo stato di salute di una 
persona di sesso maschile abitante in provincia di Varese con il quale asseriva di avere un 
rapporto di amicizia da diverso tempo attraverso il social network Facebook. Conoscendo lo 
stato di forte depressione sorto a seguito di una fallita relazione sentimentale, l’uomo che ha 
segnalato alle volanti l’accaduto, si è insospettito leggendo i recenti post dell’amico virtuale, 
che aveva minacciato on line di farla finita.  Gli agenti hanno tentato invano di contattarlo 
telefonicamente dopo di che hanno fatto scattare gli accertamenti tramite banche dati 
attraverso i quali si è riusciti ad individuarne il domicilio. Giunti sul posto nel bel mezzo della 
notte, hanno constatata la presenza dell’uomo in casa con i genitori ai quali hanno 



rappresentati quanto accaduto. L’uomo, anch’esso in cura da tempo, ha ammesso di 
attraversare un brutto periodo per motivi sentimentali. 
 
Fonte della notizia: varesenews.it 
 
 
PIRATERIA STRADALE  
Caserta, ubriaco investe e uccide ciclista poi scappa: arrestato 
NAPOLI, 4 set. - (Adnkronos) - Travolge con la propria auto un uomo a bordo di una bici 
uccidendolo e si da' alla fuga. Rintracciato dopo qualche ora, e' stato arrestato dai carabinieri. 
Il fatto e' avvenuto a Pietramelara, sulla strada provinciale 67. Entrambi romeni i protagonisti 
della vicenda. Il trentottenne alla guida dell'auto era sotto effetto di alcool: dopo il violento 
impatto si e' dato alla fuga facendo perdere le proprie tracce. Aurel Florin Enache, anch'egli 38 
anni, e' morto sul colpo. Le immediate indagini, attivate dai carabinieri, hanno subito 
consentito di rintracciare ed arrestare l'investitore partendo dal rinvenimento, sul luogo 
dell'incidente, di parte del gruppo ottico anteriore destro appartenente ad un determinato 
modello di autovettura. Attraverso verifiche sui possessori di auto nella zona, l'uomo e' stato 
rintracciato in una localita' montana chiamata Fonti di Gurvo, dove si era nascosto e dove 
aveva cercato di disfarsi della propria autovettura. Sequestrata l'auto, dotata di contratto 
assicurativo falso, mentre l'arrestato e' stato portato nel carcere di Santa Maria Capua Vetere. 
 
Fonte della notizia: adnkronos.com 

 
 
Vigile urbano investito da auto pirata durante un controllo 
Insieme ad alcuni colleghi era impegnato ieri pomeriggio in un servizio per il 
controllo della circolazione in via Gramsci quando è stato travolto da un'auto pirata 
che voleva controllare 
GENOVA 04.09.2013 - Insieme ad alcuni colleghi era impegnato ieri pomeriggio in un servizio 
per il controllo della circolazione in via Gramsci quando è stato travolto da un'auto pirata che 
voleva controllare. Protagonista della vicenda un vigile urbano, gravemente ferito da un pirata 
della strada al momento rimasto ignoto. L'agente, che ha riportato traumi e ferite serie ma non 
sarebbe in pericolo di vita, è stato trasferito in ambulanza al pronto soccorso dell'ospedale 
Galliera. Nel frattempo gli agenti della polizia municipale hanno avviato indagini per risalire 
all'identità della persona alla guida della Mercedes, fuggita dopo aver investito il collega. 
 
Fonte della notizia: genovatoday.it 

 
Investe centenaria sulle strisce Promette di soccorrerla e fugge 
Voghera, caccia al pirata della strada che ha ferito l’anziana donna  
di Nicoletta Pisanu 
VOGHERA (PAVIA), 4 settembre 2013 - Una donna di cent’anni è stata investita sulle strisce 
pedonali da un pirata della strada, fuggito senza prestare soccorso. Spavento e rabbia ieri 
mattina alle 11 in via Volturno, nel pieno centro storico di Voghera, in Oltrepo Pavese. 
Giuseppina B., vedova, residente in città da sempre, che a giugno ha compiuto un secolo di 
vita, stava attraversando la strada proprio di fronte all’ospedale cittadino. La donna, che ha 
una figlia di 70 anni, stava andando a comprare il pane, era regolarmente sulle strisce 
pedonali, quando un uomo a bordo di un’auto Peugeot 206 di colore grigio ha fatto manovra e 
l’ha colpita in pieno, durante la retromarcia. L’anziana cadendo ha sbattuto contro un bidone 
della spazzatura e subito alcuni passanti si sono precipitati a soccorrerla. Ma l’auto, nel 
frattempo, è ripartita. Una testimone ha inseguito il conducente, che si è fermato pochi metri 
più avanti rispetto al luogo dell’incidente. La signora ha chiesto all’automobilista di aiutare 
l’anziana, di sincerarsi delle sue condizioni e di chiederle se avesse bisogno di qualcosa, anche 
solo un bicchiere d’acqua. L’uomo ha risposto cordialmente che avrebbe parcheggiato 
immediatamente e sarebbe poi corso ad aiutare l’anziana ferita. Peccato che invece si sia 
volatilizzato dopo essere rientrato nell’auto e nessuno l’abbia più visto tornare. Nel frattempo i 
presenti hanno chiamato i soccorritori del 118 e un’ambulanza è arrivata sul posto. L’anziana è 



stata portata al pronto soccorso cittadino. Per fortuna, nonostante le ferite, è rimasta sveglia e 
cosciente per tutto il tempo, rispondendo in modo coerente a tutte le domande del medico. 
Dopo essere stata ricoverata in osservazione è stata dimessa nel pomeriggio. Si è occupata dei 
rilievi una pattuglia della Polizia locale di Voghera, che ora sta indagando per identificare il 
pirata della strada. La donna che lo aveva rincorso e gli aveva parlato, ha raccontato agli 
investigatori che si trattava «di un uomo adulto che indossava una maglia a righe», ma non ha 
saputo dare altri particolari. Pensando che sarebbe tornato, non ha neppure preso la targa 
dell’auto. 
 
Fonte della notizia: ilgiorno.it 

 
Pirata della strada centra una moto a Mirano e fugge a tutta velocità 
Scatta la caccia all'automobilista che al volante di una Punto a Cavin di Sala ha 
travolto il 44enne in sella a una Bmw 1200 
MIRANO 04.09.2013 - È caccia al pirata della strada che ieri pomeriggio alle 15.20 a Mirano al 
volante di una Fiat Punto grigia secondo il racconto di vari testimoni ha centrato in pieno un 
miranese a bordo di una moto Bmw. Poi è fuggito a tutta velocità lasciando a terra il centauro, 
S. F. di 44 anni, che è stato trasportato d'urgenza all'ospedale di Dolo (Venezia) con varie 
ferite e una sospetta frattura. Lo schianto in via Cavin di Sala a Mirano, dove negli ultimi dieci 
giorni si erano già ribaltate due auto. Il motociclista si stava spostando per lavoro verso Santa 
Maria di Sala con la sua moto Bmw 1200r quando, all'altezza dell'incrocio con il piazzale dei 
campi sportivi è stato centrando dall'auto che proveniva da Santa Maria di Sala e doveva girare 
a sinistra: la vettura gli avrebbe tagliato la strada facendolo sbalzare a terra cinque metri più 
in là. 
 
Fonte della notizia: gazzettino.it 

 
Investe un motociclista, lo trascina per 30 metri e fugge: prontamente rintracciato 
Le forze dell'ordine hanno rintracciato l'automobilista che, nel pomeriggio sarebbe 
fuggito dal luogo dell'incidente verificatosi in località Poggilupi, nel comune di 
Terranuova. 
03.09.2013 - Dopo aver trascinato per 30 metri un motociclista di 65 anni F.S. di 
Terranuova, che è poi finito in un fosso, è fuggito lasciandolo a terra.  Il ferito ha riportato un 
trauma toracico e la frattura di un femore. E' stato trasportato all'ospedale Careggi di Firezze 
col Pegaso in codice rosso. 
 
Fonte della notizia: informarezzo.com 
 
 
CONTROMANO 
Lanciano, in bici contromano: ragazzino travolto da un'auto 
Ha 13 anni e percorreva contromano la strada che da Villa Martelli va a Villa 
Scorciosa. Ricoverato in Rianimazione a Pescara 
di Stefania Sorge 
LANCIANO 04.09.2013 - È stato investito da un’auto mentre andava in bicicletta sulla strada 
che percorreva contromano.  Un tredicenne è ricoverato in gravi condizioni nell’ospedale di 
Pescara. L’incidente è avvenuto intorno alle 17 di ieri, sulla strada che da contrada di Villa 
Martelli porta alla frazione di Villa Scorciosa, a Fossacesia. L’impatto è avvenuto in piena curva, 
subito oltre lo svincolo per il canile municipale. L.M., 13 anni, stava tornando in bicicletta verso 
Villa Martelli, dopo un giretto vicino casa per riempire un pomeriggio ancora senza scuola e 
studio. Dalla contrada, invece, arrivava la Fiat Panda guidata da P.A., 60 anni, donna di Santa 
Maria Imbaro, che procedeva in direzione di Villa Scorciosa. Secondo una prima ricostruzione 
dell’incidente, il ragazzino veniva giù contromano. Per questo la guidatrice si è trovata la 
bicicletta davanti all’auto, senza poter far nulla per evitarla.  L.M. ha preso in pieno il veicolo 
ed è stato sbalzato dalla bici, finendo prima sul parabrezza della Panda e poi a terra. Un volo di 
alcune decine di metri.  I testimoni raccontano che l’automobile era completamente 



ammaccata dal lato destro anteriore, sopra il fanalino, a conferma che l’impatto è stato forte. 
Le condizioni del tredicenne sono apparse subito serie. Da Lanciano un’ambulanza del servizio 
di emergenza sanitaria 118 è arrivata a sirene spiegate poco dopo. L.M. è stato trasportato 
d’urgenza nell’ospedale Renzetti e sottoposto ad accertamenti. La Tac eseguita ha evidenziato 
un’emorragia cerebrale, che ha consigliato ai medici il trasferimento del ferito a Pescara. Il 
tredicenne è stato, quindi, trasportato in elisoccorso, atterrato nella piazzola dell’ospedale, fino 
allo Spirito Santo del capoluogo adriatico e ricoverato nel reparto di neurochirurgia. La 
prognosi è riservata.  Sul posto, per effettuare i rilievi è intervenuta la polizia municipale. Dalla 
posizione dei mezzi e dal racconto della guidatrice, sembra accertato che il ragazzino 
procedesse contromano in sella alla sua bici. Era in stato di shock la donna che, suo malgrado, 
ha investito il tredicenne.  Appena una decina di giorni fa, a Sant’Eusanio, un agricoltore di 52 
anni, Antonio Farina, è stato travolto e ucciso in sella alla sua bici lungo la provinciale 
Pedemontana, nella frazione di Brecciaio, da un’automobile guidata da una trentasettenne di 
Castel Frentano. 
 
Fonte della notizia: ilcentro.gelocal.it  
 
 
INCIDENTI STRADALI  
Incidente stradale sulla tangenziale: muore motociclista 
L'incidente si è verificato poco dopo le 9 di mercoledì sulla tangenziale est all'altezza 
di cascina Gobba. Per il centauro non c'è stato nulla da fare 
04.09.2013 - Un terribile incidente stradale, questo è quanto avvenuto verso le 9 di mattina di 
mercoledì 4 settembre sulla tangenziale est nel tratto di innesto all'A52, vicino a Cascina 
Gobba. Un'automobile e una motocicletta, per cause ancora da chiarire, si sono scontrate e il 
centauro, un ragazzo di 27 anni, è caduto a terra. Sono subito intervenuti i mezzi di soccorso: 
sul luogo dell'incidente si è precipitato l'elisoccorso, ma per il giovane non c'è stato più nulla da 
fare. Sul luogo della tragedia, per chiarire quanto successo, sono intervenuti gli uomini della 
polizia stradale, 
 
Fonte della notizia: milanotoday.it 

 
 
Scontro frontale ad Aprilia, terzo incidente grave in poche ore 
L'episodio ieri sera alle 22,30 in via dei Rutuli. Un giovane marocchino è in gravi 
condizioni alla clinica Città di Aprilia. La Polizia Stradale sta lavorando sulla dinamica 
04.09.2013 - Un altro grave incidente in provincia di Latina: il terzo dopo i due delle ultime 48 
ore. Alle dieci di lunedì sera un ragazzo di 21 anni ha perso la vita uscendo fuori strada 
sull'Appia a Terracina.  Erano le cinque di ieri quando è deceduta sul colpo una 36enne di San 
Felice, finita in un canale sulla Litoranea. Attorno alle 22,30 di ieri un altro incidente tra due 
auto, una Matitz e una Opel Astra, in via dei Rutuli ad Aprilia, nella zona di Casalazzara. Le due 
macchine, secondo quanto ricostruito dagli agenti della stradale di Aprilia, si sono scontrate 
frontalmente. Il conducente dell'Astra, un cittadino marocchino, che si trovava in macchina con 
altri connazionali, ha riportato gravissime ferite ed è ricoverato alla clinica Città di Aprilia. Le 
sue condizioni sono delicate.  Inizialmente si era diffusa la notizia del suo decesso, in quanto, 
nella stessa clinica, è morto un altro cittadino nordafricano, non coinvolto nello scontro. Sul 
posto una pattuglia della stradale di Aprilia, 118 e vigili del fuoco.  
 
Fonte della notizia: latinatoday.it 

 
 
Sestri Levante: moto contro auto, centauro grave al San Martino 
Sono gravi le condizioni del motociclista, vittima di un incidente stradale nel tardo 
pomeriggio di ieri in via Antica Romana Occidentale a Sestri Levante 
04.09.2013 - Sono gravi le condizioni del motociclista, vittima di un incidente stradale nel 
tardo pomeriggio di ieri in via Antica Romana Occidentale a Sestri Levante. Il centauro, un 
35enne di Moneglia, ha perso il controllo del suo mezzo ed è andato a sbattere contro 
un’automobile. Sul posto i mezzi di soccorso e le forze di polizia. Il ferito è stato trasportato in 



codice rosso al pronto soccorso dell'ospedale San Martino con un significativo trauma toracico. 
Nel frattempo sono state avviate le indagini per stabilire le cause dell'incidente. 
 
Fonte della notizia: genovatoday.it 

 
 
Incidente stradale in autostrada, Rosaria Rotolo in prognosi riservata 
Rosaria Rotolo viaggiava a bordo della propria auto sull'autostrada Catania-Palermo 
quando all'altezza del ponte "Resuttano", ha sbandato e poi cappottato: è stata 
soccorsa e trasportata all'ospedale di Caltanissetta, dove è ricoverata sotto 
osservazione 
04.09.2013 - Rosaria Rotolo, segretario provinciale della Cisl Catania, è rimasta gravemente 
ferita in un incidente stradale. Ieri pomeriggio viaggiava a bordo della propria auto 
sull’autostrada Catania-Palermo quando all’altezza del ponte "Resuttano", ha sbandato e poi 
cappottato. La Rotolo è stata soccorsa e trasportata all’ospedale di Caltanissetta, dove è 
ricoverata sotto osservazione per avere riportato alcuni traumi. Per i medici è in prognosi 
riservata, ma le sue condizioni non sono gravi. 
 
Fonte della notizia: cataniatoday.it 

 
Loredana Errore coinvolta in un incidente stradale a San Leone 
La "ragazza occhi cielo" sarebbe stata soccorsa da alcuni passanti, che hanno 
immediatamente avvisato il 118. Sul posto è intervenuta un'ambulanza che ha 
soccorso e trasferito la cantante al pronto soccorso di Agrigento 
04.09.2013 - Sono ancora sconosciute le condizioni della cantante agrigentina Loredana 
Errore, rimasta ferita in un incidente stradale avvenuto all'alba di oggi, intorno alle 4, in viale 
dei Giardini, a San Leone. L'auto sulla quale viaggiava il volto noto della trasmissione "Amici di 
Maria De Filippi", una Ford Focus, si è ribaltata su un terreno che costeggia la carreggiata. La 
"ragazza occhi cielo" sarebbe stata soccorsa dapprima da alcuni passanti, che hanno poi 
immediatamente avvisato il 118. Sul posto è intervenuta l'ambulanza della postazione di San 
Leone, che ha soccorso e trasferito Loredana Errore al pronto soccorso dell'ospedale "San 
Giovanni di Dio" di Agrigento. L'artista, giunta al nosocomio agrigentino, è stata sottoposta a 
numerosi accertamenti. Non è ancora chiaro se la ragazza guidava il veicolo o se si trovava sul 
lato passeggero. Ad accertare la dinamica saranno i carabinieri del Nucleo operativo e 
radiomobile di Agrigento, intervenuti sul posto per effettuare i rilievi. A mettere in sicurezza il 
veicolo capovolto sono stati, invece, i vigili del fuoco del Comando provinciale di Agrigento. 
 
Fonte della notizia: agrigentonotizie.it 

 
 
Pullman contro auto sulla SS 166: panico a Roccadaspide, un ferito 
Sul posto sono subito intervenute una squadra di pronto intervento Anas e le Forze e 
dell'Ordine: in corso le attività di accertamento della dinamica 
04.09.2013 - Brutto incidente, poco fa, sulla strada statale 166 “Degli Alburni”, al km 15,300 a 
Roccadaspide: un pullman, per cause ancora da accertare, si è scontrato con un’automobile. Il 
bilancio del sinistro è di un ferito, mentre l’Anas aveva istituito un senso unico alternato sulla 
strada. Sul posto sono subito intervenute una squadra di pronto intervento Anas e le Forze e 
dell’Ordine: in corso le attività di accertamento della dinamica, mentre è stata effettuata la 
rimozione del mezzo incidentato. Tutti con il fiato sospeso per le condizioni del malcapitato che 
è stato soccorso. 
 
Fonte della notizia: salernotoday.it 
 
 
MORTI VERDI  
Giovane muore in officina per lo scoppio di un pneumatico: sarebbe diventato padre a 
giorni 



Andrea Seghetto, 27 anni, stava gonfiando la gomma di un trattore da lui stessa 
riparata, quando questa è scoppiata scaraventandolo a cinque metri di distanza. 
Carabinieri e Spisal indagano ora sulle cause dell'incidente 
04.09.2013 - Stava gonfiando un pneumatico di un trattore da lui stesso riparato, quando 
questo è esploso e lo ha scaraventato a cinque metri di distanza.  Andrea Seghetto, classe 
1986 di Legnago, abitava in via Slavacchio, tra Porto e Boschi Sant'Anna. Erano da poco 
passate le 18, al momento dell'episodio e il giovane si trovava nell'officina di via Buozzi al 
Porto di Legnago, di proprietà dello zio, Dino Beccaletto, dove lavorava da sette anni con 
l'impegno che lo ha sempre contraddistinto. Seghetti in questo periodo avrebbe dovuto essere 
in ferie, ma aveva scelto di andare comunque al lavoro. Infatti non poteva andare in vacanza 
visto che la giovane moglie Anna, la ragazza a cui era insieme fin dai tempi dell'adolescenza, è 
prossima al parto.  Ora la piccola Alice, questo il nome che i due hanno scelto per la futura 
bambina, è orfana di padre prima ancora di nascere. Sul posto sono arrivati i carabinieri del 
nucleo operativo radiomobile di Legnago, che hanno dato il via alle prime indagini. Secondo le 
prime ricostruzioni, il giovane è stato scaraventato a cinque metri di distanza dall'incredibile 
forza dell'esplosione del pneumatico che lui stesso aveva riparato e che ora stava gonfiando. 
Tempestivo è stato l'intervento degli uomini di Verona Emergenza, che hanno provato a 
rianimare Seghetti, senza però riuscirci. Troppo gravi le lesioni riportate dal giovane in seguito 
allo scoppio e per lui non c'è stato niente da fare. Lo zio e il fratello minore di Andrea, Davide, 
in quel momento si trovavano in officina ma in un altro locale e hanno quindi sentito solamente 
il botto tremendo del pneumatico. Sul posto sono giunti poi anche gli operatori della Spisal 
dell'Ulss 21 per effettuare i dovuti rilevi e capire la dinamica dell'incidente. 
 
Fonte della notizia: veronasera.it 

 
 
Brendola, trattore investe anziana e le stritola un braccio  
Gravissime le ferite riportate dalla donna di 84 anni travolta in via Benedetto Croce. I 
medici tentano di salvare l'arto schiacciato dalla ruota del mezzo
di Matteo Carollo 
BRENDOLA 04.09.2013 - Stava attraversando la strada in via Benedetto Croce a Brendola 
quando è stata investita da un trattore agricolo, finendo sotto la ruota posteriore del rimorchio 
che le ha stritolato il braccio destro. Giovanna Laccettini, 84 anni, che abita in via La Marmora 
a Brendola, è ricoverata in prognosi riservata al reparto di traumatologia dell'ospedale San 
Bortolo di Vicenza. I medici hanno richiesto l'intervento di specialisti per cercare di salvare le 
funzionalità del braccio gravemente lesionato. L'incidente stradale è avvenuto verso le 17.30, 
in via Benedetto Croce, nel centro di Brendola. Secondo la prima ricostruzione effettuata dagli 
agenti della polizia locale Dei Castelli, Pietro Ghiotto di 70 anni, residente a Brendola, al 
volante del trattore che strava trasportando un carico d'uva, si è ritrovato l'anziana donna che 
stava cominciando ad attraversare la strada sulle strisce.  All'origine dell'incidente pare ci siano 
state delle incomprensioni tra autista e pedone sul dare la precedenza di passaggio lungo la 
via. L'anziana, secondo il racconto dell'autista del trattore, ha impegnato la strada per poi 
fermarsi e ripartire. Lo stesso conducente ha frenato ed è ripartito. Su via Croce sono stati 
rilevati segni di frenata per 16 metri. 
 
Fonte della notizia: ilgiornaledivicenza.it 

 
 
Villar S. Costanzo, muore travolto dal trattore 
Vittima un pensionato di 74 anni Il mezzo si è rovesciato su una strada in forte 
pendenza 
Matteo Borgetto 
VILLAR SAN COSTANZO 03.09.2013 - Ha offerto pranzo agli amici e nel pomeriggio è salito sul 
trattore, verso un bosco di proprietà per raccogliere legna. Lungo una strada in forte 
pendenza, ha perso il controllo del mezzo che si è rovesciato su un lato e l’ha travolto. È morto 
così Giovanni Chiari, 74 anni, pensionato e storico massaro di Villar San Costanzo e sacrestano 
nella chiesa parrocchiale di San Pietro in Vincoli. La disgrazia intorno alle 16, in borgata Fonza: 
scattato l’allarme è intervenuta l’équipe medica del 118, ma non c’era più niente da fare. E’ 



deceduto sul colpo. A lungo operaio alla Michelin di Cuneo, raggiunta la pensione aveva 
dedicato la maggior parte del tempo libero alla cura dei suoi terreni e alle attività della 
parrocchia.   
 
Fonte della notizia: lastampa.it 
 
 
SBIRRI PIKKIATI 
Violentata e rapinata sulla Caorsana. Rumeno arrestato dalla polizia 
La vittima una peruviana di 47 anni. L'uomo ha aggredito anche gli agenti 
di Marcello Pollastri 
PIACENZA 04.09.2013 - Rapina, violenza sessuale e resistenza a pubblico ufficiale. Con queste 
accuse la polizia ha arrestato un rumeno di 43 anni, autotrasportatore di passaggio. I fatti 
sono accaduti ieri alle 20,45 sulla Caorsana in zona Ikea. La vittima, una lucciola peruviana di 
47 anni con cittadinanza italiana, ha raccontato che il camionista l'avrebbe invitata a salire con 
la forza nella cabina e poi insultata. Prima di costringerla a un rapporto sessuale e rapinarla di 
30 euro. Alla fine la donna è riuscita a fuggire dal camion. Agli atti anche un referto medico 
che conferma la violenza sessuale. Ha quindi presentato denuncia in questura. 
 
Fonte della notizia: piacenza24.eu 

 
 
Inseguimento in via Playa Due ventenni ai domiciliari 
I due hanno forzato un posto di blocco e tentato la fuga a piedi, ma i poliziotti li 
hanno acciuffati e arrestati 
CATANIA 03.09.2013 - Violenza a pubblico ufficiale e danneggiamento ai beni dello Stato. 
Queste le accuse per Antonino Drago, 25 anni, e Fabio Agatino Trombetta, 29 anni, sottoposti 
agli arresti domiciliari dopo essere stati fermati dalla polizia. I due si sono resi protagonisti di 
un rocambolesco inseguimento notturno tra le vie limitrofe al porto di Catania. Alle 4.30 del 
mattino una pattuglia della squadra Volanti della Questura ha notato un'auto sospetta: Drago 
appena ha visto la polizia ha messo il piede sull'acceleratore per evitare il controllo ed è fuggito 
dirigendosi verso Via Playa. Un’altra pattuglia che si trovava in ascolto radio ha posizionato la 
Volante in mezzo alla carreggiata di via Plaia, ma i due hanno tentato di forzare il posto di 
blocco urtando la seconda macchina. I due hanno tentato la fuga a piedi ma sono stati 
acciuffati. Drago è stato trovato in possesso di un'arma da taglio che è stata sequestrata. 
Inoltre al 25enne è stata contestata la guida senza patente (in realtà non ha mai provveduto a 
fare l'esame per ottenerla). 
 
Fonte della notizia: catania.livesicilia.it 

 
 
Gela: ambulante si scaglia contro i vigili urbani, arrestato. Colpito al viso il 
comandante 
03.09.2013 - Calci e pugni solo perché invitato, per l’ennesima volta, a smontare la bancarella 
di frutta, collocata abusivamente in via Venezia, a Gela. E’ quanto accaduto oggi pomeriggio, 
poco prima delle 19. Il venditore ambulante è Filippo Calabrese, 38 anni, arrestato dai 
Carabinieri e posto ai domiciliari con l’accusa di resistenza e violenza a pubblico ufficiale, in 
attesa del rito per direttissima. All’uomo, che abitualmente monta la sua bancarella dinanzi ad 
un rinomato bar della zona, i vigili urbani hanno chiesto di smontare la rivendita ambulante e 
di allontanarsi: ne è nata, però, una discussione, trasformatasi in pochi istanti, in una 
colluttazione. Calabrese ha preso di mira il comandante della Polizia Municipale, Giuseppe 
Montana, al quale ha sferrato un pugno in viso. Bloccato da altri due vigili urbani (tra cui una 
donna), l’ambulante ha continuato ad inveire, colpendo anche loro. E’ stato a quel punto che si 
è reso necessario l’intervento di una pattuglia dei Carabinieri. Una denuncia scatterà anche per 
la moglie dell’uomo che – secondo quanto accertato dagli investigatori – avrebbe concorso 
all’aggressione, in presenza dei suoi due bambini. Accompagnati al Pronto Soccorso 
dell’ospedale Vittorio Emanuele, i vigili urbani coinvolti nel “fattaccio”, sono stati giudicati 
guaribili in 30 e 15 giorni. Il comandante ha riportato un taglio al setto nasale. "Un fatto 



gravissimo, una violenza inaudita. Non si può aggredire solo perchè invitati a lasciare il posto 
occupato abusivamente. Sono vicino al comandante e agli agenti. Oggi si è scritta una brutta 
pagina". E' quanto sostiene il sindaco di Gela, Angelo Fasulo, prontamente avvertito 
dell'aggressione. Quanto accaduto nelle scorse ore, è l’epilogo di altri casi simili. Il 27 marzo 
del 2012, a Caposoprano, due giovani di 22 e 21 anni, aggredirono cinque vigili urbani, rei di 
svolgere il proprio lavoro. Pugni, pedate, schiaffi, mentre altri assistevano, senza battere ciglio, 
a quanto avveniva. Nella colluttazione fu coinvolto anche il comandante della Polizia 
Municipale, Giuseppe Montana, trovatosi nei paraggi solo per puro caso. I due ragazzi furono 
arrestati per resistenza e violenza a pubblico ufficiale e rifiuto di esibire documenti e di 
dichiarare le generalità. Mesi prima, altre due vigilesse di 46 e 48 anni, rimasero  vittime di 
un’aggressione compiuta da una ventitreenne, che poco prima era stata verbalizzata per avere 
lasciato in sosta vietata la propria autovettura. L’episodio si verificò in via Palazzi, nel quartiere 
Caposoprano. 
 
Fonte della notizia: tg10.it 

 
 
Ottaviano. Denunciato 19enne per guida con patente sospesa 
Il giovane di San Gennaro Vesuviano circolava con una vettura priva di tagliando 
assicurativo ed è stato denunciato anche per resistenza a pubblico ufficiale. 
03.09.2013 - I Carabinieri della stazione di Ottaviano hanno denunciato per resistenza a 
pubblico ufficiale e guida con patente sospesa un 19enne di San Gennaro Vesuviano. Il 
giovane, alla guida di una Ford Fiesta, alla vista dei militari dell’Arma è scappato per evitare 
eventuali controlli; nel corso dell’inseguimento ha arrecato serio pericolo agli utenti della 
strada in quanto ha perso il controllo della vettura ed è andato a sbattere contro un palo 
dell’illuminazione. Sebbene abbia riportato delle ferite al viso ed alla testa il 19enne ha 
continuato a scappare a piedi per le campagne ma è stato raggiunto e bloccato dai Carabinieri i 
quali hanno accertato che la macchina era sprovvista di tagliando assicurativo. 
 
Fonte della notizia: ilmediano.it 

 
 
Litigava con la fidanzata, aggredisce i carabinieri 
Moreno Magri si era già reso protagonista di un episodio di ubriachezza molesta in 
una pizzeria di Pontelagoscuro 
03.09.2013 - Arrestato e condannato per aver aggredito e minacciato i carabinieri, intervenuti 
per sedare una lite furiosa con la convivente. Magri Moreno, 52enne ferrarese residente a 
Pontelagoscuro, dovrà scontare 7 mesi di condanna per lesioni aggravate e resistenza a 
pubblico ufficiale. I carabinieri sono intervenuti la notte scorsa in un’abitazione di 
Pontelagoscuro, dove era stata segnalata una violenta lite tra le mura domestiche. Una volta 
entrati nell’appartamento gli agenti si sono accorti che era effettivamente in atto un’animata 
discussione tra Moreno e la sua convivente, che sembrava essere stata vittima di 
un’aggressione da parte dell’uomo. I carabinieri hanno cercato di riportare Magri alla ragione, 
ma ricevendo come risposta solo una serie di minacce e insulti, che in breve tempo sono 
degenerati in una vera e propria aggressione fisica. Il 52enne infatti, non riuscendo a fare 
uscire “con le buone” gli agenti dall’appartamento, a un certo punto ha dato completamente in 
escandescenze, sferrando calci e pugni e colpendo violentemente il carabiniere più vicino. Non 
poteva che scattare l’arresto immediato. Dopo aver immobilizzato l’uomo, gli uomini dell’arma 
lo hanno condotto in caserma e tratto in arresto per i reati di minaccia, violenza e resistenza a 
pubblico ufficiale. L’arresto è stato convalidato in mattinata dall’autorità giudiziaria, che ha 
accettato il ricorso al rito abbreviato chiesto dai legali di Magri. Il processo che ne è seguito, e 
che ha visto la sua condanna definitiva a sette mesi (il tribunale ha accolto la richiesta della 
difesa di non riconoscere la recidività), verteva infatti solo sull’aggressione ai danni dei 
carabinieri, mentre la convivente dell’uomo non ha sporto denuncia. Non è il primo episodio di 
violenza per Moreno Magri, che già nel luglio del 2011 fu protagonista di una scenata 
all’interno del locale Quisipizza a Pontelagoscuro. Quella sera l’uomo, in evidente stato di 
ebrezza, si mise a importunare i clienti della pizzeria e, dopo essere stato allontanato, tornò 
indietro per regolare i conti con i gestori del locale. Quella volta fu suo figlio Alex, ora 28enne, 



a fermare l’ira del padre, anche se in maniera a sua volta poco diplomatica. Il ragazzo cercò 
infatti di fermare il padre ma ne nacque un acceso diverbio. All’arrivo delle volanti il giovane se 
la prese però anche con gli agenti, e finì per colpirne due e per farsi arrestare per lesioni 
finalizzate alla resistenza a pubblico ufficiale. Il padre Moreno quella volta se la cavò una 
semplice denuncia per ubriachezza molesta ma ora, con l’episodio della notte scorsa, ha 
ripercorso le orme del figlio. 
 
Fonte della notizia: estense.com 
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